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Pacchetto di proposte del Pei per l'emergenza. Il 20 giornata di mobilitazione 

Via le auto, largo al bus 
Dal centro alla periferia 
un piano contro l'ingorgo 
Centro storico chiuso, itinerari riservati al mezzo pubblico, ri
strutturazione delPAtac - Isole pedonali e taxi collettivo 

Centomila persone, nel corso di quest'anno, 
sono scese dall'autobus e non ci hanno più rimes
so piede. Ottanta mila, invece, i nuovi (o i rinno-
vati) automobilisti che si sono messi al volante 
•spinti» dall'aumento delle tariffe Atac e dalla 
speranza di riuscire con i propri mezzi a sconfig
gere il mostro-traffico. Una sfida persa in par
tenza. Un duello impossibile con dei padrini (la 
giunta capitolina) completamente assenti. E i fo
togrammi di una città in stato preagonico si sus
seguono impietosi. Occorrono interventi urgenti 
e drastici ma il colle capitolino scosso dalle pole
miche e dagli avvertimenti della magistratura è 
riuscito a partorire un topolino con le blande 
ricette del flemmatico assessore al traffico. Oc
corrono interventi urgenti e drastici e la Federa
zione comunista romana scende in campo con un 
pacchetto di proposte per affrontare l'emergen-
za-traffico. Urgente per i comunisti è la chiusura 
del centro storico. Drastiche le misure da pren
dere per dare spazio al mezzo pubblico, unico 
modo per ridare ai cittadini livelli decenti di mo
bilità. 

Il pacchetto-emergenza è stato presentato ieri 
mattina nel corso di una conferenza stampa 
presso la Direzione del Pei. Le proposte divente
ranno terreno di incontro e di dibattito nel corso 
di una campagna di mobilitazione che culminerà 
giovedì 20 in due manifestazioni. Una in pieno 
centro (piazza Campo de' Fiori) e l'altra all'estre
ma periferia (piazza della Maranella al Casilino). 
Ma vediamo nel concreto le proposte. Della ur
gente necessità di chiudere il centro storico si è 
detto Per i comunisti è un provvedimento da 
prendere immediatamente magari partendo con 
una chiusura per fasce orarie. Provvedimenti per 
migliorare il servizio pubblico di trasporto: «Lo 
slogan della nostra iniziativa è «largo al mezzo 
pubblico» — ha detto Sandro Del Fattore, re
sponsabile del settore Ambiente della Federazio
ne comunista — e noi pensiamo che per raggiun-
fere questo obiettivo bisogna andare oltre le fai-
imentari corsie preferenziali. Ai bus bisogna ri

servare intere strade. Di questi itinerari protatti 
ne abbiamo individuati 11. Alcuni di questi po
trebbero essere realizzati entro la fine dell'anno». 

Ma gli itinerari proibiti alle auto private da 
soli non bastano se non si mette mano ad una 

ristrutturazione della rete Atac e ad un rilancio 
dell'azienda di trasporti comunale con una dose 
massiccia di investimenti. Il Pei chiede l'assun
zione di 500 autisti, l'acquisto di G0 nuovi tram e 
il rinnovo del parco autobus. Un'altra proposta è 

auella (basta copiare un'esperienza già avviata in 
iverse metropoli europee) della realizzazione di 

un servizio taxi collettivo. Il centro storico va 
chiuso, ma non è l'unica parte di Roma che scop-

fiia. Di mal di traffico soffre ed in maniera pato-
ogica anche la periferia. «Il modello delle isole 

pedonali — dicono i comunisti — può essere tra
sferito anche in quartieri decentrati. Diverse 
piazze sono già state individuate e d'intesa con le 
circoscrizioni si potrebbe realizzare un vero pia
no di isole pedonali. 

Come «viaggerà» da qui fino al 20 il pacchetto 
anti-traffico? «Manifesti e volantini faranno da 
tam-tam — ha detto il consigliere comunale 
Walter Tocci — per la giornata "clou" organizze
remo una serie di incontri volanti in diversi punti 
della città. Nelle due piazze (Campo de' Fiori e 
piazza della Maranella) ai cittadini verranno 
consegnati una simbolica mascherina antinqui
namento ed un fiore. Agli incontri, alle discussio
ni farà da cornice una serie di spettacoli». La 
città si mobilita contro «l'emergenza numero 1». 
La giornata del 20 è una di queste tappe mentre 
va assumendo contorni sempre più precisi la 
«prova generale» promossa da Cgil-Cisl-Uil per il 
28 iniziativa alla quale i comunisti hanno dato la 
loro adesione. Il Pei si impegna con la proposta 
di misure immediate ma bisogna ricordare — è 
stato sottolineato nel corso della conferenza 
stampa — che il problema del traffico e della 
mobilità per essere risolto in maniera decisiva ha 
bisogno di soluzioni strategiche che richiedono 

Eiù tempo, ma che non vanno rinviate «sine die». 
a modernizzazione della ferrovia Roma-Fiuggi 

per farla diventare una metropolitana leggera, 
ad esempio, può già contare su un progetto ed un 
finanziamento di 4 miliardi. SÌ tratta solo di 
sgombrare i binari dagli ostacoli frapposti dalla 
Democrazia cristiana. Così come un altro proget
to già finanziato dalla giunto di sinistra (la ri
strutturazione della ferrovia Roma-Lido di 
Ostia) continua ad essere frenato dalia maggio
ranza di pentapartito. 

Ronaldo Pergotini 

Si conclude il blocco di analisi ordinate dal pretore 

Da oggi sapremo se 
siamo davvero un 
«popolo inquinato» 

I dati de! «rischio acustico» - Intanto vanno a pieno ritmo 
i riscaldamenti - Chieste dal Pei le dimissioni di Alciati 

I «pupazzi» del Belli 
e quelli dell'assessore 

Apprendiamo dalle 
agenzie di stampa che /'«as
sessore all'ambiente del 
Comune di Roma, Il libera-
le Gabriele Alciati, ha 
scritto una lettera all'Uni
tà. Lo ha fatto perché si è 
risentito delle accuse che 
Ieri gli abbiamo rivolto In 
un corsivo che prendeva 
spun to da una sua a dir po
co sorprendente afferma

zione (*Sat che gliene Im
porta al turisti di quel pu
pazzi...*) pronunciata In tv 
e riferita al monumenti e 
alle statue della Roma an
tica, aggrediti dal fumi e 
dallo smog. Ascoltate con 
attenzione le spiegazioni 
fornite dall'assessore-pa-
lazzinaro, di cut 11 Pel, pro
prio per quella frase «incri
minata* ila chiesto le di

missioni: *Tale è 11 mio tra
sporto per la romanità che 
spesso mi lascio andare al
l'uso di vocaboli romane
schi come è accaduto 
quando mi sono servito, 
come fa spesso 11 Belli, del 
termine pupazzi per Indi
care figure e Immagini». 
Pensiamo che si commen ti 
da sé. 

Da stasera il centro storico 
è... «fuori legge»? Che non aiv 
paia una domanda paradossale. 
Oggi, infatti, scade il primo ci
clo di controlli (è durato qua
ranta giorni) ordinati dal pre
tore Amendola per stabilire i li
velli di inquinamento nel cen
tro di Roma. Allo scadere di 
questo 15 novembre, insomma, 
le prime indiscrezioni sulla 
•nebbia tossica» che ogni giorno 
respiriamo (o del terribile con
densato di rumori che si riversa 
nelle nostre orecchie e nel cer
vello) diverranno certezze. Se
guiranno provvedimenti da 
parte della magistratura? Quali 
ulteriori interventi saranno de
cisi dall'amministrazione? Dif
ficile dare risposte. Anche per» 
che questa è soltanto una pri
ma «tranche» dell'inchiesta or
dinata dal pretore Amendola. 
La seconda parte da domani. E, 
c'è da starne sicuri, ne vedremo 
delle belle con tutti gli impianti 
di riscaldamento (cne il primo 
•giro di boa. dell'inchiesta cada 
oggi non è affatto casuale) in 
funzione a pieno ritmo e per la 
maggior parte — soprattutto 
quelli pubblici di ospedali e uf
fici — non ristrutturati secon
do le ordinanze antinquina
mento. 

Ma ogni «filtro» e catalizza
tore, comunque, non sarebbe in 
grado di schermare i timpani 
dei cittadini dai livelli di rumo
re che i periti avrebbero rileva* 
to nelle strade del centro e at
torno alle mura Aureliane. I va
lori medi rilevati sono di 73,5 
decibel di giorno e di 66 di not
te. Dati che nelle strade di 
grande traffico balzano a «pic
chi» di 83,4 decibel di giorno e 
80,4 nelle ore notturne. Solo 
due esempi. Vediamone le coli

li pretore Amendola 

seguenze per l'organismo uma
no, confrontando i dati con la 
•scala di lesività del rumore» in
ternazionalmente riconosciuta: 
da 0 a 35 decibel siamo nella 
norma; da 35 a 65 il rumore è 
molesto e può disturbare sonno 
e riposo; da 66 a 85 il rumore 
affatica, è capace di provocare 
danni psichici e neurovegetati
vi e, in alcuni casi, uditivi. Esi
stono soglie ancora superiori 
ma, per il momento (e si spera 
non solo per il momento), non 
ci riguardano. Le conseguenze 
della rumorosità delle strade 
romanze sono quindi davanti 
agli occhi di ogni lettore. E l'al
larme, allora, non è né ingiusti
ficato e tanto meno pecca di 
scandalismo. Tanto cne — la 
notizia è di ieri — il ministero 
per l'Ambiente presenterà en

tro marzo un testo di legge per 
la regolamentazione delle mag-

f;iori emissioni sonore partico-
nrmcnte puntato sulle grandi 

città. 
Appaiono quindi un po' for

zate le dichiarazioni del prosin
daco Redavid che dice di •assi-
stere da troppo tempo ad una 
regia, che mi auguro non abbia 
come strumenti inconsapevoli 
anche i magist rati, la quale ten
de a rappresentare come inca
paci o irresponsabili gli organi 
di governo locale». I problemi 
ed i ritardi esistono davvero, e 
lo sottolinea lo stesso compa
gno di partito di Redavid, Ago
stino Marianetti, membro del
l'esecutivo nazionale del Psi: 
•Sono incerto nel giudizio sulla 
giunta — afferma —. Sono cer
tissimo, invece, che occorra 
adottare subito una drastica li
mitazione del traffico nel cen
tro». 

Insomma, si è in attesa dei 
dati. E dal Comune li attendo
no anche eli esperti del Cnr 
che, ricordano in una nota, 
hanno quasi pronta una map
patura del rischio ambientale 
nel centro di Roma alla quale 
mancano soltanto i dati del 
Campidoglio. Un aspetto del ri
schio in centro storico è comun
que testimoniato dai monu
menti romani, dai visi mangiati 
dei bassorilievi della colonna 
Antonina che il gruppo comu
nista ritiene inammissibile 
vengano considerati «pupazzi» 
dall assessore Alciati del quale 
ha chiesto le dimissioni 

Intanto, ma è solo una nota
zione a margine, a Genova an
che il pretore Sanza sembra si 
prepari ad intervenire per un 
centro storico nel quale non si 
respira più. 

Angelo Melone 

Nella morsa del traffico e dello smog: le altre capitali si difendono così 
PARIGI 

Grandi arterie 
e filtri 

ai comignoli 
Allontanate negli ultimi 20 anni dalla cit
tà le industrie - «Metropoli «policentrica» 

Nostro servizio 
PARIGI — Il «Laboratorio di 
igiene» della Prefettura pari
gina che — come direbbe 
Gogol — è l'ispettore genera
le o 11 «revisore» delle condi
zioni ambientali In cui vivo
no i parigini, è tassativo: l'a
ria di Parigi era molto più 
Inquinata 15 o 20 anni fa ri
spetto a oggi. Quindici o ven
ti anni fa Parigi era ancora 
non solo una grande capitale 
amministrativa ma anche 
Industriale e per di più «nel 
cieli bigi» fumavano I tradi
zionali «mille comignoli di 
Parigi». 

Oggi tutto è cambiato. Pa
rigi non ospita più una sola 
Industria Inquinante e una 
legge del 1970 ha Imposto 
l'applicazione di depuratori 
al camini di scarico delle 
centrali di riscaldamento col 
risultato di ottenere un'at
mosfera «respirabile» nono-
jlante l'aumento progressi
vo (12 per cento) della circo
lazione automobilistica. 

E qui, Parigi ha due van
taggi Immensi rispetto ad al
tre capitali europee: da una 
parte l'amplenza delle gran
di arterie di comunicazione 
(boulevard periferici, grandi 
boulevard centrali) che per
mettono un ricambio d'aria 
costante; dall'altra l'assenza 
di quello che In città come 
Madrid, Atene, Milano, 
Francoforte e Roma si chia
ma «centro storico». 

Sul primo punto i parigini 
dovrebbero erigere un mo
numento al barone Haus-
smann che. sotto 11 secondo 
Impero, per agevolare il traf
fico delle carrozze fece rade
re al suolo i vecchi quartieri 
popolari e aprire quegli 
enormi squarci che oggi si 
chiamano appunto «grands 
boulcvards». Haussmann 
non poteva prevedere l'av
vento dell'automobile, ma 
ha crealo per essa una solu
zione valida più di un secolo 
dopo, che permette al parigi
ni e alle autorità preposte al
la difesa dell'ambiente di di
re «respiriamo ancora». Sul 
secondo punto Parigi ha il 

Strade chiuse 
e riscaldamenti 

a singhiozzo 
Era la capitale con il clima più ideale, ma 
all'improvviso è comparsa la «boina»... 

Un ingorgo elle porta di Parigi 

vantaggio di non avere «un 
centro storico» ma molti cen
tri, storici e no, che diluisco
no quotidianamente il traffi
co in diversi punti della capi
tale: l'Opera, Salnt-Germaln 
des-Près. le Halles, l 
Champs-Elysées, il Palals 
Royale e II Louvre, la Con
corde. Parigi insomma è una 
città che potremmo dire «po
licentrica. e non soffre dei 
problemi propri alle civiltà 
comunali. 

E non basta. Nel momento 
in cui il Reno sta soccom
bendo ad una catastrofe eco
logica senza precedenti e al
lorché grandi centri storici 
come quello di Roma vanno 
In rovina per la degenerazio
ne dell'ambiente atmosferi
co In cui vivono, Parigi può 
affermare con una certa sod
disfazione che la Senna re
spira meglio di dieci anni fa 
e che I pescatori delle sue 
•berges» cominciano a ritro
varvi qualità di pesci che 
l'inquinamento Industriale 
aveva fatto scomparire. 

Detto questo, sia chiaro 
che Parigi non è al riparo 
dalle Ingiurie dell'uomo mo
derno. Avendo trasferito In 

periferia non solo le Indu
strie ma a::Che gli abitanti 
degli ex quartieri popolari 
diventati residenziali (la spe
culazione edilizia ha creato 
immensi vuoti nella popola
zione urbana propriamente 
parigina). Panel riceve ogni 
mattina un milione e mezzo 
di automobili provenienti 
dalle sue «città dormitorio» 
della periferia. Al tempo 
stesso, avendo perduto, per 
le Identiche ragioni specula
tive, gran parte del suo verde 
(ne resta un metro quadrato 
per abitante, la media più 
bassa d'Europa), Parigi può 
trovarsi tra qualche anno 
nelle stesse condizioni di Ro
ma. 

Ma «tra qualche anno* non 
vuol dire né oggi né domani. 
Capitale di un paese restio a 
fornire cifre. Parigi si prepa
ra tuttavia, silenziosamente, 
al giorno in cui suonerà 11 
campanello d'allarme che ha 
provocato a Roma 11 fini
mondo. Insomma è un pro
blema rinviato. Almeno cosi 
dicono e giurano le autorità, 
E ci auguriamo che siano ve
ro. 

Augusto Pancaldi 

Nostro servizio 
MADRID — Se Roma pian
ge, Madrid non ride. Anzi, 
nonostante la sua giovanis
sima età — Filippo H decise 
di farla capitale del regno, 
per meri motivi geografici 
che la situano esattamente 
al centro della penisola, nel 
1561 — la sua favorevolissi
ma ubicazione (è la più alta 
capitale europea, a 646 metri 
di altitudine contornata dal
l'importante polmone verde 
della «Sierra») soffre gli stes
si inquinanti problemi delle 
altre metropoli europee. 
Quello che era un Insignifi
cante villaggio fortificato 
arabo chiamato Magerit, ri
conquistato nel 1083 da Al
fonso VI, è oggi un gigante
sco conglomerato urbano 
che in «Madrid capital* 
(escludendo cioè l'hinter
land) si estende per 60.498,6 
ettari e che ha una popola
zione di 3 milioni 780.013 
abitanti. Con un parco mac
chine di un milione 300.000 
unità. La «policla municipale 
— I vigili urbani locali — 
non usano ancora la ma
scherina sulla bocca come a 
Roma (immagine che peral
tro è apparsa nelle prime pa
gine di giornali e della televi
sione) ma evidentissima dal
le montagne limitrofe la 
«bolna», 11 fungo inquinante 
a forma di cappello basco 
che sovrasta Madrid. 

L'anno scorso l'inquina
mento, la «eontamtnaclon». 
aveva raggiunto livelli tali 
che venne proibito il par
cheggio delle auto In ben 40 
strade del centro ed un'ordi
nanza municipale obbligava 
ad accendere li riscaldamen
to delle case per solo otto ore 
al giorno. C'è poi da aggiun
gere che la metropoli è rad
doppiata negli ultimi dieci 
anni sia in estensione sia co
me abitanti. E che la dittatu
ra franchista, pur avendo a 
disposizione terreno vergine, 
ha attuato una speculazione 
selvaggia che nulla ha da In
vidiare al «sacco di Roma*. 

Alcuni dati: nel dicembre 
scorso il tasso medio di smog 
era 196 mlcrogramm! per 

Auto nel centro di Madrid 

metro-cubo (li livello medio 
rissato era 150), mentre quel
lo di ossido di zolfo era arri
vato a quota 326 (media tol
lerata massima 250). Ed il 
materiale utilizzato per il ri
scaldamento. generalmente 
carbone, aumenta ancora di 
più la contaminazione. No
nostante questi gravissimi 
indici, ogni madrileno ha a 
sua disposizione 0.5 metri 
quadrati di verde. I "polmo
ni" interni calmierano abba
stanza un Inquinamento al
trimenti Insopportabile. So
no fondamentalmente I par
chi di Casa de Campo 
(1.772,7 ettari) El Ritiro 
(116,4) El Parco delPOeste 
(98,6) ed altri. Per un totale 
verde di 3.386,5 ettari. 

Il traffico, grazie soprat
tutto alla mancata pianifi
cazione franchista è un disa
stro. Gli Ingorghi sono all'or
dine del giorno e per molte 
ore al giorno. Cioè pratica
mente dalle 8 del mattino al
le 9 di sera Madrid è un im
buto. Ad esempio In uno del 
punti di scambio centrali, 
quello di Atocha — una delle 
tre stazioni ferroviarie di 
Madrid — transitano al gior

no ben 250.000 auto. Il Co
mune di Madrid, retto da 
una giunta socialista e co
munista, ha stabilito un pla
no generale di ordinamento 
urbano che collegando I di
partimenti del traffico, am
biente ed urbanistica, cerca 
di sanare la situazione. 
•Stiamo riordinando la città 
— ci dice Enrique Lei te, as
sessore alla circolazione di 
Madrid — costruendo pol
moni verdi nel sud, oltreché 
controllare gli scarichi Indu
striali. Solo su quest'ultimo 
punto l'anno scorso abbiamo 
emesso ben 10.153 salatissi
me denunce e stiamo co
struendo nel centro storico 
molte Isole pedonali. Il pro
blema dell'inquinamento, 
cioè traffico più riscalda
mento, è ormai ad un livello 
drammatico — continua 
Leite — rna ancora non ha 
toccato le coscienze della 
gente come succede a Roma 
ma è, dopo 11 grave problema 
della disoccupazione, quello 
che più preoccupa il madri
leno, addirittura di più del 
problema della delinquen
za*. 

Gian Antonio Origli! 

LONDRA 
Cinque milioni 

di macchine ma 
la City resiste 

Tutto è sotto controllo - Gli ambienta
listi: i fenomeni negativi non mancano 
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Nostro servizio 
LONDRA — Sette milioni di 
abitanti, cinque milioni di 
auto private, eppure il traffi
co scorre. Rispetto ad altre 
capitali europee, Londra rie
sce ancora a sopravvivere e 
funzionare malgrado gii Ine
vitabili Ingorghi che si pos
sono verificare In questa o 
quella zona del centro du
rante le ore di punta (dalle 
8.30 alle 10 del mattino, dalle 
16,30 alle 19,30 della sera). 
Data la capacità di assorbi
mento della rete stradale, 11 
numero del veicoli In circo
lazione non appare eccessi
vo, anche le massime punte 
di densità si risolvono senza 
soste troppo lunghe, la velo
cità media di scorrimento si 
aggira sui 30 chilometri ora
ri. lo stesso dato che si regi
strava nell'orma! lontano 
1908. 

Al ministero del Trasporti 
dicono perciò: tutto bene, la 
situazione è sotto controllo, 
non ci sono problemi insor
montabili che non possono 
venire superati dai naturale 
ampliamento del servizi 
pubblici di trasporto. Ma li 
portavoce della AA (Auto-
mobll Associatori) non è del
lo stesso parere: «Non è così 
facile per l pendolari che, al
l'ingresso e all'uscita della 
citta, sugli anelli di raccordo 
e sulle direttrici verso li cen
tro, devono subire rallenta
menti e blocchi che oscillano 
tra le tre e le venti miglia di 
"coda"*. 

La situazione non è poi 
troppo rosea nemmeno nel 
cuore urbano perché, dalle 8 
di mattina fino al tardo po
meriggio, il traffico del West 
End è difficile, trovare un 
parcheggio è pressoché im
possibile anche se è vero che 
esistono oltre 150.000 posti 
macchina nel posteggi sot
terranei. In quelli a due livel
li o negli altri all'aperto. Ec
co II quadro generale. Il si
stema della metropolitana 
consente quasi due milioni 
di «corse* al giorno. E la rete 
degli autobus serve quoti
dianamente circa tre milioni 
di passeggeri con 5.000 auto
mezzi su 360 linee. Le stati-

Poco traffico a Trafalgar Squara 

stlche ufficiali non riescono 
a stabilire esattamente 
quante auto private e veicoli 
commerciali siano In circo
lazione ogni giorno nel cen
tro londinese. Quel che si sa 
per sicuro è che, a una cifra 
ipotizzabile di due milioni e 
oltre, fra I residenti, si ag
giungono 168.000 autovettu
re da fuori Londra. I «pendo
lari* preferiscono comunque 
1 mezzi pubblici: 400.000 
viaggiano in treno; 360.000 
vanno in metropolitana; 
80.000 usano l'autobus. 

II grado di inquinamento 
atmosferico causato dal gas 
di scarico si mantiene entro I 
livelli di tollerabilità fissati 
dalla Ccc. Ma alcuni esperti 
affermano che la situazione 
non è affatto tranquillizzan
te e le autorità potrebbero 
far di meglio, se esistesse la 
volontà politica di procedere 
all'applicazione dLqucl mez
zi di controllo che Io sviluppo 
della tecnologia moderna 
permetterebbe. 

Il dottor Schwar, che lavo
ra presso un centro di ricerca 
ambientale londinese, dice: 
•Primo, la percentuale del 
residui di piombo nell'aria è 
diminuita del 50% per effet

to di una legge del dicembre 
1985, ma il problema rimane 
aperto; secondo, le emissioni 
dai tubi di scappamento so
no ancora troppo elevate e 
sono la causa principale del
l'erosione dei monumenti; 
terzo, 11 monossido di carbo
nio (nelle strade più frequen
tate supera 110 milligrammi 
per metro cubo) è un fattore 
di rischio molto alto per chi 
già soffre di cuore o ha pro
blemi cardiovascolari; quar
to. il diossido di nitrogeno è a 
livelli di sicurezza ma c'è 
una tendenza a crescere e 11 
fenomeno va tenuto sotto 
controllo*. Per 11 dottor 
Schwar, dunque, la sicurezza 
e l'autosoddisfazionc delle 
autorità di controllo rischia
no di essere fuori luogo per
ché, anche in una metropoli 
apparentemente ordinata 
come Londra, l fenomeni ne
gativi sono esattamente gli 
stessi che si riscontrano al
trove, vanno peggiorando, e 
sarebbe tempo (anche qui) di 
ricorrere a misure di salva-

Suardla prima che, come 
[orna, la situazione degene

ri. 

Sandra Lotti 


